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Arciconfraternita
del  Santo

DECRETO DELLA PENITENZIERIA APOSTOLICA
CIRCA LE INDULGENZE CONCESSE DURANTE L'ANNO DELL'EUCARESTIA
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Il più Grande dei miracoli e supremo memoriale della 
Redenzione operata da N. S. Gesù Cristo mediante 
il suo sangue, l’Eucaristia, in quanto sacrificio e 

in quanto sacramento, produce in modo indefettibile 
l’unità della Chiesa, la sostiene con la forza della 
grazia soprannaturale, la inonda di gioia ineffabile, ed 
è un aiuto soprannaturale per nutrire la pietà dei fedeli 
e spingerli verso l’aumento, anzi verso la perfezione, 
della loro vita cristiana.
In considerazione di ciò, mosso dalla 
sollecitudine verso la Chiesa, il Sommo 
Pontefice Giovanni Paolo II, al fine di 
promuovere il culto e pubblico e privato 
verso il Santissimo Sacramento, con 
la Lettera Apostolica Mane nobiscum 
Domine del 7 ottobre 2004, ha stabilito 
che fosse celebrato in tutta la Chiesa 
un anno apposito, chiamato “Anno 
dell’Eucaristia”.
Al fine, poi, di esortare i fedeli, nel corso 
di questo anno, ad una più profonda 
conoscenza e ad un più intenso amore 
verso l’ineffabile “Mistero della fede” 
e affinché ne ricavino sempre più 
abbondanti frutti spirituali, il medesimo Beatissimo 
Padre, nell’Udienza concessa ai sottoscritti Moderatori 
della Penitenzieria Apostolica il 17 dicembre 2004, ha 
voluto arricchire di Indulgenze alcuni determinati atti 
di culto e di devozione verso il SS.mo Sacramento, qui 
sotto indicati.
1. Viene concessa l’Indulgenza Plenaria a tutti e ai 
singoli fedeli, alle solite condizioni (Confessione 
sacramentale, Comunione eucaristica e preghiera 
secondo l’intenzione del Sommo Pontefice, con l’animo 
totalmente distaccato dall’affetto verso qualunque 

peccato), ogniqualvolta partecipino con attenzione e 
pietà a una sacra funzione o ad un pio esercizio svolti in 
onore del SS.mo Sacramento, solennemente esposto o 
conservato nel Tabernacolo.
2. E’ concessa inoltre, alle condizioni sopra ricordate, 
l’Indulgenza Plenaria al Clero, ai membri degli Istituti di 
Vita Consacrata e delle Società di Vita Apostolica e agli 
altri fedeli tenuti per legge alla recita della Liturgia delle 

Ore, nonché a quelli che sono soliti dire 
l’Ufficio Divino per pura devozione, 
ogniqualvolta, a conclusione della 
giornata, recitino davanti al Signore 
presente nel tabernacolo, o in comune o 
privatamente, il Vespro e la Compieta.
I fedeli, che, impediti per malattia o 
altre giuste cause di poter visitare il 
SS.mo Sacramento dell’Eucaristia 
in una chiesa o oratorio, potranno 
conseguire l’Indulgenza Plenaria in 
casa propria o dovunque si trovino a 
motivo dell’impedimento se, con totale 
riprovazione d’ogni peccato, come è 
stato detto sopra, e con l’intenzione di 
osservare, non appena sarà possibile, 

le tre consuete condizioni, compiranno spiritualmente 
con il desiderio del cuore la visita, in spirito di fede 
nella reale presenza di Gesù Cristo nel Sacramento 
dell’Altare, e reciteranno il Padre Nostro e il Credo, 
aggiungendo una pia invocazione a Gesù Sacramentato 
(p.e. “Sia lodato e ringraziato ogni momento il SS.mo 
Sacramento”).
Se non potessero fare neppure questo, otterranno 
l’Indulgenza Plenaria, se si uniranno con desiderio 
interiore a coloro che praticano nel modo ordinario 
l’opera prescritta per l’Indulgenza e offriranno a Dio 

Ovale in Bronzo dell’Altare dell’Oratorio 
Confraternale. Allegoria Eucaristica.

Paolo Menegazzo (2003).
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Misericordioso le infermità e i disagi della loro vita, 
avendo anch’essi il proposito di adempiere non appena 
possibile le tre solite condizioni.
I sacerdoti che svolgono ministero pastorale, soprattutto 
i parroci, tenendo presenti i “Suggerimenti e proposte” 
indicati il 15 ottobre 2004 dalla Congregazione per il 
Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, informino 
nel modo più conveniente i loro fedeli di questa salutare 
disposizione della Chiesa, si prestino con animo pronto 
e generoso ad ascoltare le loro confessioni, e, nei 
giorni da determinarsi per l’utilità dei fedeli, guidino 
in modo solenne pubbliche recite di preghiere a Gesù 
Sacramentato.
Infine, nell’impartire la catechesi esortino i fedeli a dare 
spesso aperte testimonianze di fede e di venerazione 
verso il SS.mo Sacramento, come è proposto 
nella Concessione generale IV dell’ “Enchiridion 
Indulgentiarium”, tenendo presenti anche le altre 
concessioni dello stesso Enchiridion: n. 7: Adorazione 
e processione eucaristica, n. 8: Comunione eucaristica 
e spirituale, n. 27: Prima Messa dei neosacerdoti e 
celebrazioni giubilari di Ordinazione sacerdotale ed 
episcopale.
Il presente Decreto ha vigore durante l’Anno Eucaristico, 
a partire dal giorno stesso della sua pubblicazione 
su “L’Osservatore Romano”. Nonostante qualunque 
contraria disposizione.
Roma, dalla sede della Penitenzieria Apostolica, il 25 
dicembre 2004, nella solennità del Natale del Signore 
Nostro Gesù Cristo.

Giacomo Francesco Cardinale Stafford
Penitenziere Maggiore

Gianfranco Girotti, O.F.M.Conv.
Reggente

Sulle pareti della Sala Priorale della Scoletta del 
Santo, sedici affreschi, con grande finezza, dispiegano 
la storia di S. Antonio “un’epopea in sintesi – dice 
Cesira Gasparotto – delle virtù taumaturgiche del 
Santo per la diletta Città”. Il più popolare affresco 
è il cromatico evento della mula che si prosterna 
davanti all’Ostia consacrata.
In quest’Anno Eucaristico, annunciato dal Santo 
Padre il 10 giu 2004 ed iniziato con l’apertura del 
XIV Congresso Eucaristico Internazionale il 10 
ott 2004 nella città messicana di Guadalajara, il 
messaggio del miracolo antoniano da secoli scavalca 
le barriere del tempo.
E’ un eloquente invito per ogni cristiano ad adorare, 
a venerare con grande e grato stupore l’ineffabile 
“mistero della Fede”, il “Sacramento dei Sacramenti” 

che, per amore soprattutto delle persone consacrate, 
arricchisce la Chiesa di Santi diversi come  
S.Leopoldo e la Beata Liduina.
Per tutti noi membra, come siamo, del corpo mistico 
della Chiesa celebrare, contemplare, venerare con 
atti di culto il “Mistero Eucaristico”, sorgente ed 
epifania di comunione”, è un’occasione importante 
onde cogliere abbondanti frutti spirituali in vista 
dell’eterno convito della Gerusalemme celeste.

Dott. Comm. Erminio Condè - Consigliere
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INSEGNE CONFRATERNALI PER IL 2005
1. diploma in pergamena con sigillo in ceralacca

riporta: luogo e data di nascita, data di ascrizione, elenco 
delle indulgenze lucrabili dagli ascritti;

dovrete comunicare luogo e data di nascita rispedendo compilata 
la Scheda di Presentazione (allegata al n. 16 / LDA Priore del 
notiziario).

€ 35,00 costo se ritirato direttamente in sede;
€ 50,00 se spedito tramite pacco postale.

2. distintivo argentato a spilla
riproduce lo stemma confraternale

€ 5,00 se acquistato direttamente in sede
€ 7,00 se spedito tramite pacco postale

3. mantello confraternale
di panno di lana nero, a ruota intera, filettato di rosso, con 
alamaro nero e ricamata sul lato sinistro del petto la croce 
ghiandata.

Prendere contatti direttamente con il Priore anche 
al n. 339/8414625.

4. medaglie con stemma confraternale
in rame bronzato

€ 25,00 se acquistata direttamente in sede
€ 35,00 se spedita tramite pacco postale

argento tit. 800/1000
€ 45,00 se acquistata direttamente in sede
€ 55,00 se spedita tramite pacco postale

5. dispensa storia dell’Arciconfraternita
si tratta della riproduzione in fotocopia di un’opera, che 

compendia la Storia dell’Arciconfraternita dalla sua 
fondazione fino al 1955, anno della stesura del saggio ad opera 

di P. Sartori. L’opera non è più stata riedita e pertanto viene 
fornita in fotocopia ai soli ascritti che ne facciano richiesta, 

viene richiesto un rimborso spesa di:
€ 25,00 se ritirata direttamente in sede

€ 35,00 se spedita tramite pacco postale

Gli acquisti potranno essere effettuati versando la quota 
relativa sul ccp n. 60584075 intestato:
ad Arciconfraternita di Sant’Antonio di Padova 
P.zza del Santo, 11 - 35123 Padova 
specificando per esteso la causale.
Acquistando le varie insegne contribuirete a sostenere le opere 
caritative dell’Associazione.



LE CONFRATERNITE ANTONIANE DELLE DIOCESI D’ITALIA

FURNARI
(MESSINA)
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Sancte Antonii de Padua Furnarese
Cantavamo così da bambini, la litania al Santo “de 
Padua Furnarese “. A Furnari Sant’ Antonio non è solo il 
patrono, il Santo dei miracoli, ma una persona di famiglia, 
un santo-amico, che hai conosciuto da bambino (gridando 
il suo nome,chissà quante volte) e che ti accompagna per 
tutta la vita, fino all’incontro con Colui, che lo ha fatto 
Santo. Naufrago dal Marocco, passò da Furnari nella 
primavera del 1221. Un vecchio manoscritto che parla 
del nostro paese, notifica nell’anno 1300 la presenza di 
un’edicola bizantina, che conserva una pala (raffigurante 
il Santo) con baldacchino Processionale. Il suo passaggio 
avrà sicuramente lasciato qualcosa nel cuore di quei 
poveri contadini del tempo, che dopo neanche un secolo 
dalla sua morte lo scelsero come patrono. Oggi al posto 
dell’edicola bizantina, sorge una chiesa in suo onore, fatta 
costruire nella prima metà del 1600 dal barone Antonio 
Furnari. Nel corso dei secoli i fedeli donarono case, 
terreni e anche ex voto in oro, che ricoprono ancora oggi 
la statua del Santo durante la processione del 13 giugno. 
Una volta c’era anche l’offerta della cera per l’altare e 
l’ Arcipretura del tempo non poteva continuare a gestire 
“oltre alla parrocchia” il culto al Santo, allora nel 1864 si 
riunirono alcuni collaboratori del parroco e fondarono una 
Confraternita, perché si occupasse della chiesa, del culto e 
dei beni. Fino ad oggi molti gli iscritti, chi per devozione, 
chi per grazia ricevuta, chi da bambino, da parte della 
madre per mettere il proprio figlio sotto la protezione del 
Santo. Da dieci anni è governatore della Confraternita, 
l’ing. Antonino Belardo, che per sua dedizione, ha portato i 

confratelli per la prima volta agli incontri che si sono tenuti 
tra le confraternite a livello diocesano e anche nazionale. 
L’attuale Arciprete don Maurizio ha reso la chiesa del Santo 
un ambiente francescano, con le statue dei Santi Francesco 
e Chiara, la Croce di S. Damiano e alcuni affreschi. In 
questo nuovo ambiente si entra in un rapporto diverso con 
Sant’ Antonio, mentre sei li per chiedere qualcosa, lui ti 
invita a vivere il Vangelo nella vita d’ogni giorno, come 
ha fatto lui con amore e spirito serafico. A dire il vero, 
a Furnari, Sant’ 
Antonio si respira 
anche nell’aria, 
i nostri bambini 
sono innamorati 
del Santo, lo 
riconoscono subito 
anche nei semplici 
santini. Durante la 
tredicina le strade 
rimbombano dal 
suono del tamburo, 
seguito dalle grida 
dei ragazzi che 
portano un piccolo 
simulacro del Santo 
per le strade, al suo 
passaggio i fedeli, 
ricoprono di fiori la 
piccola portantina.
Insieme alla fede 
regna anche un puro 
sentimentalismo fatto di ricordi, momenti della vita molto 
particolari, ma sono proprio questi che ti fanno sentire 
viva la presenza di Sant’ Antonio, con la consapevolezza 
che non possiamo avere tutto quello che desideriamo e 
così insieme alle sue intercessioni ci insegna ad amare 
la volontà di Dio e a tenere lo sguardo fisso come lui a 
quel Celeste Bambino che porta tra le braccia. Sant’ 
Antonio preghi per tutti noi, suoi devoti, perché possiamo 
andare nel mondo a portare Gesù, come ha fatto lui, con 
i suoi vestiti, con il suo saio, che è la grazia di Dio e il 
suo cordone ai fianchi, la penitenza e le beatitudini del 
Vangelo.

Confratello
Ins. Francesco Giuseppe Giorgianni

Per corrispondenza: c/o il Priore Antonio Belardo – Via 
Chiusa – 98054 Furnari (ME).

La Statua del Santo con tutti i gioielli donati quali ex 
voto dai fedeli.

Foto d’epoca dei Confratelli.
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Il 26 giugno u.s. si è svolto l’annuale pellegrinaggio a 
Padova delle consorelle e dei confratelli martinesi guidati 
dal Priore Vincenzo D’Aria e dall’Assistente Spirituale 
Don Pietro Capobianco.

Il percorso storico della 
Confraternita martinese presenta 
notevoli analogie con quello 
dell’Arciconfraternita, dovute 
fondamentalmente allo stretto 
legame con l’Ordine dei Frati 
Minori Conventuali.
Furono proprio i frati Conventuali 
che intorno al 1706 vollero 
dar vita a una confraternita, di 
ispirazione francescana e soggetta 
al convento. Fin dalla fondazione 
fu prescritto che gli aderenti 

indossassero il sacco bianco, il cordone francescano e la 
mozzetta nera con l’effigie del Santo (oggi la mozzetta è 
di colore marrone).
Zelante promotore della congrega e primo animatore ne 
fu il padre maestro Francesco Antonio Spennati.
Nell’archivio della congrega ancora si conserva un 
manoscritto cartaceo risalente alla seconda metà del XVIII 
sec. e riportante il testo delle regole (statuti) del 1706.
Già nel 1781 i confrati ottennero dal convento 
l’autorizzazione ad erigere un proprio nuovo oratorio, la 
cui edificazione già era completata nel 1785.
La presenza dei conventuali venne meno nel 1809 con 
la definitiva chiusura del Convento di S. Francesco, che 
fu consegnato al Comune. Tuttavia gli undici ex padri 
conventuali, ormai passati al clero secolare per non aver 
voluto laicizzarsi, stipularono una convenzione con i 
confratelli per continuare l’assistenza religiosa.
Negli anni immediatamente successivi al 1809 la 
confraternita, che era riuscita a tutelare i suoi diritti 
di proprietà sull’oratorio con il libero accesso all’ex 
convento, arrivò alla determinazione di edificare un 
proprio sepolcreto privato, senza dipendere più dalla 
chiesa di S. Francesco d’Assisi, passata in gestione ad 
altri soggetti ecclesiastici.
Nel 1815 il sepolcreto era già stato realizzato e dotato 
degli arredi sacri; tuttora esistente, si è conservato 
perfettamente integro, non essendo mai stato restaurato. 
Costituisce, pertanto, per funzionalità e per ingegnosità 
delle soluzioni adottate in un ambito relativamente angusto, 
il più interessante e il più antico modello di architettura 
sepolcrale martinese giunto fino ai nostri giorni.
Fino al 1860 il sodalizio continuò a mobilitarsi, più di 
prima, soprattutto in occasione dei solenni festeggiamenti 

in onore di S. Antonio, di Cristo Spirante e dell’Immacolata 
Concezione, talvolta entrando in conflitto con altre 
istituzioni religiose locali.
La Confraternita fu una delle ultime a riformare nel 1915 
le proprie regole settecentesche e nel 1922 venne concesso 
anche alle donne di iscriversi al sodalizio, soddisfacendo 
una esigenza già 
avvertita da alcuni 
anni.
La Quaresima 
costituiva per la 
confraternita il 
periodo dell’anno 
liturgico più im-
pegnativo per la 
quantità di ceri-
monie religiose da 
compiere, secon-
do l’antico rituale 
in uso dall’epoca 
della fondazione 
francescana. 
La Processione dei Misteri della Passione di Gesù (istituita 
nel 1716) era, ed è ancora oggi, la pubblica manifestazione 
rituale che meglio compendia la viva fede degli aderenti 
al sodalizio antoniano.
Oggi la Confraternita è particolarmente impegnata nelle 
cerimonie del Venerdì Santo, nella preparazione della 
Festa del Patrono e nella gestione della cappella gentilizia, 
ove vengono ancora sepolti i confratelli.
Quale segno di particolare legame con la Basilica 
antoniana alla Confraternita è stata donata una Reliquia del 
Santo, consegnata dall’allora Priore il Comm. Francesco 
Vignato.

Per corrispondenza: c/o Chiesa di Sant’Antonio – P.zza 
Mario Pagano, 16 – 74015 Martina Franca (TA).

Per saperne di più: G. Liuzzi. I frati conventuali a Martina 
e la confraternita di sant’antonio da Padova. Confraternita 
di S. Antonio da Padova, Martina Franca1996.

Prossimamente conosceremo le Confraternite antoniane 
di Mottola (Taranto) e Zagarolo (Roma).

MARTINA FRANCA (TARANTO)
(AGGREGATA DAL 16 MAGGIO 1998)

Lo stemma della 
Confraternita. Le braccia 
incrociate (stemma 
dell’Ordine Francescano) 
con il giglio nel centro 
(simbolo antoniano). Il gruppo dell’Ecce Homo, statua della Processione 

dei Misteri

La Confraternita martinese e l’Arciconfraternita a Padova in occasione dell’ultimo 
pellegrinaggio, giugno 2005.
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EPOPEA PITTORICA NELLA SCOLETTA DEL SANTO

Da questo numero presenteremo gli affreschi che 
decorano, meravigliosamente, la Sala Priorale 
della Scoletta del Santo. La Sala, edificata a partire 
dal 1497, quale sopraelevazione dell’Oratorio 
confraternale, aveva ed ha lo scopo di accogliere 
le riunioni dei Confratelli. Nei primi anni del 
XVI sec. furono commissionati a diversi artisti 
dell’epoca alcuni affreschi che, ispirati alle prime 
opere agiografiche sul Santo, ne presentassero i 
principali miracoli. Tra gli artisti spicca il giovane 
Tiziano Vecellio, fresco dalla Scuola veneziana del 
Giorgione.
Vi raccomandiamo di visitare il sito internet 
dell’Arciconfraternita dove potrete ammirare lo foto 
di molte delle opere che abbelliscono la nostra Sede 
secolare.

Ritengo che oggi sia praticamente certo riconoscere 
e dare un nome sicuro ai personaggi principali negli 
affreschi di Tiziano alla Scuola del Santo e terminati dal 
pittore nel 1511.(Cfr. dello scrivente -”Giorgione negli 
affreschi di Castelfranco”, Electa 1993 - “La tempesta 
di Giorgione il mistero svelato”, 2001 - in stampa). La 
data di esecuzione degli affreschi cade dopo qualche mese 
dalla morte di Giorgione (Ottobre 1510 - Albano: lettera 
a Isabella Gonzaga) e a 5 mesi dalla morte di Caterina 
Cornaro. Tiziano espleta l’incarico avuto dal guardiano 
della Confraternita Nicola da Strà tendente ad illustrare 
alcuni miracoli del Santo. Circa “Il miracolo del neonato” 
ove è ritratto esemplarmente S. Antonio che restituisce ai 
genitori il neonato, vale la pena soffermarci solo su un 
particolare: il personaggio che irrompe nella scena avvolto 
da un enorme mantello bianco (simbologia classica 
di morte) e che incontra lo sguardo stupito del giovane 
biondo col berretto nero (da pittore) è Giorgione che 
saluta il suo amico Giulio Campagnola (cfr. anche i volti 
negli affreschi del Carmine a Padova). Concentriamoci 
invece su “Il miracolo del piede risanato”: S. Antonio, 
attorniato da un gruppo di personaggi, benedicendo, fa si 
che si riattacchi un piede tagliato ad un personaggio steso 
a terra.
Iniziando dalla destra per chi guarda:

1. Personaggio con insegne imperiali (corona sul petto), è 
un riferimento alla guerra allora in corso tra Venezia e gli 
Imperiali ove i personaggi raffigurati erano tra i “padovani 
rebeli” (Samudo). 
2. Frate - Nicola da Strà, guardiano. Il 10 Dicembre 1510 
da’ un acconto di 24 soldi al Tiziano per la parte affrescata 
nella sala del “Capitolo nostro”, a Padova.
3. Uomo armato: Tuzio Costanzo (padre di Giorgione?) 
già viceré di Cipro con Caterina e patrono economico per 
tutta la vita di Giorgione
4. Frate con cappuccio - S. Antonio.
5. Giovane dal volto chino e chiome lunghe che sorregge 
uno scudo: il pittore Giulio Campagnola strettissimo ami-
co di Giorgione (cfr. affreschi ai Carmini, il “Concerto 
Campestre etc.) Lo scudo raffigura una fenice con le sigle 
RC. . Rappresenta Caterina Cornaro (Regina Cipri) morta 
nell’agosto del 1510 e ignorata dai veneziani, “intima” di 
Giorgione (Martin, Anderson).
6. Uomo dal-
la barba bian-
ca: Pietro 
Bembo, auto-
re degli “Aso-
lani”, amico 
della Cornaro 
e di tutta la 
cerchia della 
corte di Aso-
lo. Esistono 
incontestabili 
altre riprodu-
zioni che lo 
identificano 
inconfondi-
bilmente.
7-8. Uomo 
dal volto pro-
teso verso il 
moribondo
(steso a terra e con il piede tagliato) e l’ultimo personaggio 
a sinistra con berretto da pittore: i pittori Filippo da Verona 
ed il Corona che lavorano nella stessa Scuola del Santo.
9. Uomo steso a terra: è Giorgione morente che con una 
mano copre con la veste la parte inguinale e con l’altra 
(notare le dita) indica ove è stato infettato. Che non vi 
siano dubbi sulla causa di morte del pittore (amico e 
maestro di Tiziano) in primo piano sono raffigurati dei 
falli sia esplicitamente sia mascherati. Storia, date, 
iconografia e fisiognomica sono riscontrabili nei titoli 
riportati all’inizio del testo.

Giuliano Martin

AFFRESCHI DI TIZIANO VECELLIO
NELLA SCOLETTA DEL SANTO

“IL MIRACOLO 
DEL PIEDE RIATTACCATO”
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L’intervento di restauro integrale che sta interessando 
già da un anno la Sala Capitolare  (o Sala Priorale) 
della Scoletta del Santo è stato motivo per ritrovare, 
quasi dispersi nella polvere, alcuni vecchi arredi lignei 
che venivano utilizzati nelle cerimonie proprie del nostro 
Sodalizio.
Il Consiglio Direttivo, avvalsosi della consulenza della 
Dott.ssa Milena Maria Dean, che come ricorderete ha 
restaurato lo scorso anno il Crocifisso ligneo del Bonazza 
(vedi. n. 12 / LDA Priore del notiziario), ha deliberato di 
sottoporre tutti questi arredi ad un restauro conservativo, 
che permetta di non disperdere un tale patrimonio di 
storia, di devozione oltrechè artistico e nel contempo di 
riutilizzarlo nella vita attuale della Confraternita.
Tra le opere avviate al restauro meritano particolare 
attenzione:

a) - una serie di 
quattro reliquari 
in legno argentati 
e dorati settecente-
schi di elegante fat-
tura, realizzati per 
l’esposizione delle 
reliquie su un altare 
privilegiato. 
Dimensioni cadau-
no c.a. 71x31x22
L’elaborato dise-
gno parte da una 
base triangolare 
con zampe leonine 
da cui si sviluppano 

delle volute con foglie d’acanto legate sul fronte da un 
festone di foglie d’alloro.
Le volute si riuniscono in un anello con motivi fitomorfi 
da cui si sviluppa in forma di germoglio il sostegno 
inferiore per il medaglione dorato che contiene le sante 
reliquie; dallo stesso germoglio si sviluppano due fronde 
con fogliame e ghiande di quercia, l’altra con un rametto 
d’ulivo, entrambi questi motivi si riuniscono alla sommità 
e mutano aspetto trasformandosi in foglie d’acanto legate 
alla base da un anello. Questa elaborata cornice fitomorfa 
sostiene con eleganza il medaglione centrale di forma 
ovale decorato con un motivo a perline. 
I quattro reliquari sono pensati come due coppie da porre 
su un altare privilegiato; il motivo decorativo asimmetrico 
delle fronde di quercia e ulivo, di complesso significato 
simbolico, viene rovesciato nelle coppie. Questo 
porterebbe a pensare ad una coppia posta sul lato destro 
ed una sul lato sinistro di un altare. La parte con il motivo 
delle fronde di quercia con ghiande doveva mantenersi 

verso la parte esterna dell’altare, il motivo con le fronde 
d’ulivo doveva mantenersi verso l’interno dell’altare. 
I quattro reliquari hanno in ogni caso una decorazione 
che si sviluppa solo sul fronte, il retro è piatto e senza 
decorazione pittorica.
b) - la mazza priorale in legno intagliato e dorato, sec. 
XIX. Dimensioni: cm. 198x 28x23
La bella mazza, completamente dorata, è composta da un 
bastone scanalato nella parte inferiore con nodo centrale 
dal raffinato decoro fitomorfo, da cui si sviluppa la parte 
superiore del bastone avvolta da lunghe foglie orlate. Il 
culmine del bastone ha una forma a calice data da quattro 
foglie d’acanto da cui si sviluppano dei decori con foglie e 
grappoli d’uva che formano la base per la piccola raffigu-
razione scultorea di S. Antonio sorretto da angioletti sopra 
delle mosse nuvole. Il motivo con cherubino posto sotto 
i cirri nella parte inferio-
re e la postura del santo 
riprendono un modello 
tardobarocco molto dif-
fuso. Il Santo con il volto 
levato in alto ha le braccia 
aperte sorrette al di sotto 
da due graziosi angioletti; 
sul retro era presente un 
cherubino ora purtroppo 
perduto.
La doratura stesa a 
guazzo su boli rossi è di 
buona qualità, luminosa 
e spessa nella lamina. 
Nella parte scultorea la 
vibrazione della lamina 
gioca su due toni uno più freddo che interessa tutte le parti 
che identificano i corpi delle figure e le nuvole, ed una 
più calda che si trova nelle vesti e in tutte le altre parti 
intagliate.
Oltre ai pezzi già indicati il restauro riguarderà anche:
1. Crocifisso da tavolo policromo e dorato, sec. XVIII;
2. Mazza con S. Antonio di Padova, sec. XIX;
3. Lampada intagliata e dorata sec. XIX;
4. Coppia di Pinnacoli lignei intagliati e dorati sec. XIX;
5. Sei candelieri sec. XIX intagliati (in origine 
argentati);
6. Quattro candelieri sec. XVIII, intagliati (in origine 
argentati);
7. Gruppo di tre cartaglorie in legno intagliato sec. XIX.

Rivolgiamo un accorato appello a ciascuno di Voi 
affinchè con il sostegno economico di tutti si possa 
affrontare questa nuova opera che segue il rifacimento/
risistemazione dell’arredo dell’area presbiterale 
dell’Oratorio Confraternale (2002/2003), il restauro del 
Crocifisso ligneo del Bonazza (2004/2005) e il rifacimento 
dell’impianto elettrico e climatizzazione della Cancelleria 
(2005).

AL VIA I RESTAURI DEGLI 
ARREDI LIGNEI

Due dei quattro reliquiari con elementi ornamentali 
fitomorfi (sec. XVIII).

Particolare della Mazza Priorale: 
Gloria di S. Antonio tra gli angeli.
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32° CONCORSO DELLA BONTÀ

“ANDREA ALFANO D’ANDREA”

Per la XXXII Edizione del Concorso Internazionale 
della Bontà il Consiglio Direttivo dell’Arciconfraternita 
ha voluto accogliere le sollecitazioni provenienti dal 
Congresso Eucaristico Nazionale celebratosi a Bari, 
nell’Anno dell’Eucarestia, e avente come tema: “Senza la 
domenica non possiamo vivere”.
Già nel I sec. dopo Cristo le comunità cristiane 
distinguevano un giorno tra i sette della settimana e lo 
chiamavano “giorno del Signore”, ovvero giorno del 
Dominus (latino), dunque il giorno domenicale: ecco da 
dove deriva il nome “domenica”.
Domenica ed Eucaristia si implicano l’una con l’altra e si 
appartengono reciprocamente perché l’Eucaristia trova il 
suo momento appropriato e primordiale nella domenica e 
la domenica trae il suo significato dall’Eucaristia. Siccome 
è la Pasqua il contenuto fondamentale della domenica, 
allora l’Eucaristia, sacramento pasquale, è essenziale per 
fare della domenica il giorno del Signore. La chiesa non 
esiste senza l’Eucaristia e il mondo senza Eucaristia non 
riceve le energie di trasfigurazione e di salvezza che si 
sprigionano da questo sacramento.
La domenica è nel contempo il giorno dell’assemblea in 
cui i cristiani si radunano e si riconoscono come Chiesa. 
I cristiani fanno anzitutto un gesto forte ed elementare: si 
ritrovano nello stesso giorno (la domenica) e nello stesso 
luogo (l’assemblea parrocchiale) per stare insieme, per 
riconoscersi fratelli, appartenenti allo stesso corpo che è 
il corpo di Cristo, per confessare l’unica paternità di Dio.
Ma la domenica è anche giorno del riposo, della gioia, 
della comunione. Dall’assemblea eucaristica il grande 
dono che si riverbera sulla vita cristiana è quello della 
pace, dello shalom, della vita piena, gioiosa. Questa gioia 
la si deve vivere dunque soprattutto riposando perché 
il riposo è segno grande di libertà: il riposo permette di 
fermarsi, consente l’esercizio del pensare, di assumere 
consapevolezza e responsabilità, di praticare uno sguardo 
intelligente su di sé e sugli altri.
Paolo poi, nella prima lettera ai Corinti, chiede che nel 
primo giorno della settimana i cristiani compiano un gesto 
di condivisione, di carità, destinando i risparmi personali 
ai poveri della chiesa. Anche questa annotazione è 
significativa, quasi una profezia della domenica come 
giorno della comunione concreta dei beni nella carità 
fraterna. Se la domenica è definita innanzitutto giorno 
della resurrezione di Gesù Cristo, dunque è una Festa!
Il cristiano si sente certo solidale con gli altri uomini nel 
godere il giorno di riposo settimanale; al tempo stesso, 
però, egli ha viva coscienza della novità e originalità della 
domenica, giorno in cui è chiamato a celebrare la salvezza 
sua e dell’intera umanità. Se essa è giorno di gioia e di 
riposo, ciò scaturisce proprio dal fatto che è il « giorno del 
Signore », il giorno del Signore risorto.

NUOVI ASCRITTI

Il P. Rettore unitamente al Consiglio Direttivo 
rivolge un fraterno benvenuto ai nuovi ascritti:
Maria Pia DI BLASI di Padova,
Shane Patrick Francio MCGRUPPY della Nuova 
Zelanda,

Fabrizio FERRO di Rosolina (RO).

SANTE MESSE DI SUFFRAGIO

Il P. Cappellano ha celebrato Sante Messe di suffragio 
per:
- i Sigg. Elisabetta, Fabiola ed Isidoro Condè, per 
volontà del Confratello Comm. Dott. Erminio Condè.

Coloro che lo desiderassero potranno chiedere al 
nostro Cappellano il Rev. P. Belotti, O.F.M.Conv. di 
celebrare una S. Messa di suffragio per i propri cari 
defunti nell’Oratorio Confraternale. Per accordi 
potrete contattare la segreteria.

Nuova immaginetta riproducente la pala dell'altare di 
Sant'Antonio nell'oratorio della nostra Arciconfraternita in 
Piazza del Santo a Padova. Chi desiderasse l'immaginetta 
potrà richiederla alla segreteria.
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fondata in Padova presso la Chiesa di Sancta Maria Mater Domini nell’anno 1232

BANDO DI CONCORSO
con il benevolo Patrocinio della Conferenza Episcopale Italiana ed il Contributo della Regione del Veneto, il 
Patrocinio della Provincia di Padova e del Comune di Padova l’Arciconfraternita di Sant’Antonio di Padova, 
con il desiderio di contribuire alla crescita cristiana dei giovani, in occasione dell’Anno dell’Eucarestia 
propone per il:

XXXII (2005-2006)
CONCORSO INTERNAZIONALE DELLA BONTÀ 

“ANDREA ALFANO D’ANDREA”
il tema:

“La Domenica: giorno del Signore e giorno di Festa”
REGOLAMENTO
1. Possono partecipare gli alunni delle scuole elementari, medie inferiori e medie superiori di lingua ita-

liana residenti in Italia ed all’Estero.
2. Lo svolgimento narrativo deve essere frutto di impegno personale, diversamente, a insindacabile giudi-

zio della Commissione Esaminatrice, non sarà preso in esame.
3. L’elaborato deve essere scritto di proprio pugno dal concorrente su foglio di carta uso protocollo a righe, 

in modo leggibile, e inviato entro e non oltre il 15 gennaio 2006 a: Arciconfraternita di Sant’Antonio di 
Padova - P.zza del Santo, 11 - 35123 Padova (ITALY).

4. Ogni concorrente non può partecipare con più di un elaborato.
5. In calce al foglio devono essere scritti in stampatello:

a) nome, cognome, indirizzo e numero telefonico di casa del concorrente,
b) nome ed indirizzo della scuola frequentata,
c) classe e sezione frequentata.

6. I temi resteranno di proprietà dell’Arciconfraternita e, pertanto, non saranno restituiti.
7. Verranno premiati i primi cinque classificati di ogni ordine di scuola ed il migliore degli italiani residenti 

all’estero. I premiati saranno ospitati con i loro genitori a Padova in occasione della Cerimonia di Premiazione.
8. I primi classificati assoluti di ogni sezione del concorso saranno ascritti honoris causa all’Arciconfrater-

nita ed i loro elaborati saranno fatti pervenire, su fogli originali, al Santo Padre.
9. La Cerimonia di Premiazione avrà luogo in forma solenne domenica 23 Aprile 2006, nella Pontificia 

Basilica di Sant’Antonio in Padova.
10. Ogni concorrente accetta implicitamente il presente regolamento.

Il Bando è consultabile anche nei seguenti siti WEB
http://www.arciconfraternitasantantonio.org   -   http://www.literary.it

Per informazioni:

Arciconfraternita di Sant’Antonio di Padova P.zza del Santo, 11 – 35123 Padova
Tel. e fax 049 / 8755235 (ore 9 - 12,30 e ore 14,30 - 17) E-mail: segreteria@arciconfraternitasantantonio.org

Per Contribuire:

Conto Corrente Postale n.60584075 intestato a: Arciconfraternita di Sant’Antonio di Padova - P.zza del Santo, 11 - 35123 Padova.
I nomi dei sostenitori saranno pubblicati nel notiziario Arciconfraternita del Santo


